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Oggetto: La FLP stigmatizza il comportamento scorretto della Direzione della
C.C. Pagliarelli in merito alla fruizione della mensa di servizio.

Si pubblica la nota prot. n. 16_GIUS_2013 del 15.01.2013 inerente
l’argomento in oggetto.

Coordinamento Nazionale FLP Giustizia
( Piero Piazza – Raimondo Castellana)
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Prot. N. 16_GIUS_2013 Roma, 15 gennaio 2013

Al Capo Dipartimento

Al Direttore Generale del Personale e della Formazione

al Direttore dell’Ufficio Relazioni Sindacali

e p.c. al Provveditore Regionale per la Sicilia

al Direttore Reggente della Casa Circondariale “Pagliarelli”

di Palermo

La scrivente O.S. stigmatizza il non corretto comportamento tenuto dal Direttore Reggente della

Casa Circondariale “Pagliarelli” di Palermo attraverso l’emanazione di un ordine di servizio con il

quale si impedisce ai lavoratori che articolano il proprio orario di lavoro su 5 giornate lavorative di

usufruire della mensa insistente nella struttura.

La cosa che più colpisce dell’ordine di servizio n. 234 del 19 novembre 2012 ( che, in copia, si

allega) è che il personale che effettua 2 rientri settimanali di 9 ore ciascuno, nei giorni di rientro,

può usufruire della mensa di servizio.

Nulla viene detto a proposito delle altre tipologie di lavoro.

A parere della scrivente, con l’ordine di servizio summenzionato, l’Amministrazione periferica

viola un diritto garantito dalle leggi dello Stato, nonché la circolare ministeriale dell’8 novembre

2011 a firma del Direttore Generale Riccardo Turrini Vita, poiché detta circolare stabilisce che in

assenza di una mensa di servizio al lavoratore compete il buono pasto.

Inoltre creerebbe un danno economico all’Amministrazione poiché il costo del buono pasto è

nettamente superiore al servizio di mensa.

Infine si creano situazioni di disparità di trattamento tra lavoratori nella stessa struttura.

Per quanto su evidenziato, si chiede di intervenire al fine di ripristinare la negazione del diritto e

quindi di poter usufruire della mensa di servizio negata.

Il Segretario Generale FLP Giustizia
(Piero Piazza)
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Direzione Casa Circond,trio,'e " Pagliarelli" Palermo
Uflìcio dci Direttore

ORDINE DI SERVIZIA N.a3A DEL ,l't t't- ii,

OCCETTO: Fruizione della mensa iii ::ervizio.

Al fine di procedere al contenimento della spesa relativa alla

mensa di servizio, si comunica a turto I personale del cornparto Ministeri,

che, a deconere dalt'entrata in vigt:;e dcl presente ordine di servizio,
potranno fruire della mensa di servizic. recuperando la pausa pranzo, solo
coloro che effettuano due rierrtr: seitilnonari di nove ore ciascuno, nei
giorni dei rientri.

Il presente ordine di servrzro sia portato a conoscenza di tutto il
personale del Comparto Nlinister.i, r:trpia ai Vice Direftori per opportuna
conoscenza, copia infine alle Or).iì j ,rt I C,:;nparto e alle RSU.

l l Drrert
Dott. ssa rra r
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$ 2. La disciplina del buono pasto si presenta come sostanzialmente omogeneaper.il personale del Comparto Ministeri, per il persona.le del Corpo di polizia
Penitenziaria, nonche per i dirigenti penitenziari ai cui a.lla legge n. 154/2005, eper id i r igen t iA l .

normatrva in materia, sono ravvisabiìi e.lementi comuni,
tn accordi differenti a seconda dell,area contratfuale di

In particolare, identiche sono [e condizioni oggettive di attribuzione

l'assenza di una mensa di servizio o di mensa sostitutiva;
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oggetto: Regolamento e criteri di attribuzione del buono pasto. chiarimenti.

51 Con la presente si intende rispontlere ad alcuni quesiti posti in merito aicriteri di attribuzione del t
circorari e di segnarazioni .i$l'.',p,1::ff:,H::"f't 

emanazione di recenri

Anche per le confrastanti informazioni date data stampa in rerazione adinterventi di riforma, sembra uhile offrire alcuni chiarimenti.

Infatti, nella
seppure contenuti
riferimento.

, r r r r l i .



_,%>.,**,
/ , .'-/ 

7 a +/.r)' - r,. /", I // .' . y'-,, u, r; -: t /L tt;. ti. t t n . /t, ì /", ",.: t, t t,;,
2', >..i' -'. /r,,..,., / ./ /. 1 r y,,.. / ",/,//. .,/; __,..., -

2. l'orario settimanale di servizio articotato su 5 giorni;
3. il prolungamento dell,orario ordinario itre le 6 ore lavorative

continuativei
4. l'effettuazione della ,,pausa pranzo,, di 30 minutr;
5' la prosecuzione del'orario di ravoro ordinario o l'effettuazione di 3 oredi straordinario dopo il completamento dell,orario ordinario e la pausa.

$.3.. Le condizioni sub 3) e S) di cui al paragrafo 1, corrrspondono però a duediverse fattispecie.
Nel primo caso, infattl si realizza l,ordinaria prestazlone lavorativagiornaliera a completamento dell'orario settimanale e nel rispetto del'orario dilavoro previsto. In tale ipo,",.;; ;;;;;;;i:;#i:?":f" ",:l;.: lîfi:n H':::,T::,:.::|.T$:,:jNel secondo caso, la prosecuzione dell,orario di lavoro, oltre Ie ó orelavorative' è configurata come ravoro straordinario. órbene, soro in riferimento
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autorizzato,,. 
ore di lavoro qualificato come ,,straordinario

,'"u.,JljlliTfij"Jffj:" è imprescindibile che l'Amminishazione consenra

*"**L:lll*:#ì:fJ"::iî::'1"i"",;:;T:::j,;":1ff .n.";

//-^)il DirgttorqGenerale ./-
/ --,-,/Riccarpo Tufurta l,/,t** (f /'u

.//y'.,;.,.//z t, ?--, ., _.,., . ../ //


